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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge ha come obiettivo primario
quello di salvaguardare il diritto – sancito
dall’articolo 17 della Carta costituzionale
– di riunirsi liberamente e di preservare,
con ogni mezzo, la dignità e l’incolumità
dei manifestanti pacifici e di tutti i citta-
dini coinvolti in cortei o altre manifesta-
zioni pubbliche. Si vuole evitare che riu-
nioni assolutamente legittime vengano im-
pedite o compromesse da piccoli gruppi di
facinorosi e per fare ciò – in considera-
zione dell’efficacia dimostrata da tali stru-
menti – si propone di applicare anche alle

manifestazioni pubbliche alcune misure,
già in vigore nel nostro ordinamento, per
contrastare il fenomeno della violenza ne-
gli stadi e garantire il corretto svolgimento
delle competizioni calcistiche.

In linea generale sono introdotte norme
volte a inasprire le sanzioni già previste
dal codice penale per alcune condotte
illecite laddove queste vengano poste in
essere nel corso di manifestazioni pubbli-
che: l’articolo 1 introduce, quindi, all’ar-
ticolo 583-quater del codice penale, in
materia di « lesioni personali gravi o gra-
vissime a un pubblico ufficiale in servizio

Atti Parlamentari — 1 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



di ordine pubblico in occasione di mani-
festazioni sportive », anche l’ipotesi del
servizio prestato nel corso di manifesta-
zioni pubbliche; l’articolo 2 modifica l’ar-
ticolo 635 del codice penale estendendo
anche a questi casi l’aumento di pena e la
procedura d’ufficio per danneggiamento
aggravato – come previsto anche per le
manifestazioni sportive – e l’articolo 3
introduce il divieto di attenuazione delle
circostanze in caso di gravi comportamenti
assunti nel corso delle manifestazioni pub-
bliche, quali danneggiamento aggravato,
resistenza e lesioni personali gravi o gra-
vissime a un pubblico ufficiale in servizio
di ordine pubblico.

I successivi articoli 4, 5, e 6 propon-
gono, invece, misure già contemplate dalla
legge 13 dicembre 1989, n. 401, sulla si-
curezza negli stadi e, in particolare il
divieto, per il soggetto pericoloso, di ac-
cesso temporaneo ai luoghi dove si svol-
gono manifestazioni pubbliche (misura
nota con il termine « DASPO » e già da
tempo applicata alle manifestazioni spor-
tive ai sensi dell’articolo 6 della citata
legge n. 401 del 1989) e l’applicazione
delle sanzioni previste dagli articoli 6-bis e
6-ter della medesima legge n. 401 del 1989
con riferimento al lancio di materiale
pericoloso e al possesso di artifizi piro-
tecnici durante lo svolgimento di manife-
stazioni pubbliche. L’articolo 7 – ripren-
dendo in parte quanto disposto dall’arti-
colo 8 della legge n. 401 del 1989 –
disciplina gli effetti dell’arresto in fla-
granza durante o in occasione di manife-
stazioni pubbliche. Sul punto si precisa,
infatti, che i provvedimenti di remissione
in libertà conseguenti a convalida di fermo
e ad arresto a seguito di giudizio direttis-
simo possono contenere prescrizioni in

ordine al divieto di accedere ai luoghi ove
si svolgono manifestazioni pubbliche.

Con l’articolo 8 si prevede l’applica-
zione del giudizio direttissimo – salvo che
siano necessarie speciali indagini – per i
soggetti che non rispettano il divieto di
partecipare alle manifestazioni sportive,
nonché per i soggetti arrestati in flagranza
in caso di reati commessi in occasione di
manifestazioni pubbliche, e all’articolo 9
sono disciplinate le misure di prevenzione
di carattere personale e patrimoniale nei
confronti dei soggetti indiziati di aver
agevolato gruppi o persone che hanno
commesso atti di violenza durante mani-
festazioni pubbliche.

Da ultimo, con l’articolo 10 si prevede
a regime l’applicazione di telecamere sulle
divise dei rappresentanti delle Forze del-
l’ordine allo scopo di registrare ciò che
realmente accade durante i cortei e le
altre manifestazioni pubbliche o sportive.
Al riguardo, il Dipartimento della pubblica
sicurezza del Ministero dell’interno ha già
dato il via alla sperimentazione dell’uso
delle telecamere per il personale dei re-
parti mobili. L’introduzione dell’« occhio
elettronico » sulle divise dei poliziotti è
un’operazione di trasparenza che consen-
tirà di verificare a posteriori e di valutare
i fatti mediante la riproduzione di quanto
realmente accaduto. L’utilizzo delle tele-
camere durante i cortei e le altre mani-
festazioni pubbliche o sportive darà, in-
fatti, la possibilità di produrre in giudizio
una prova inoppugnabile – salvo il caso di
querela di falso – e di applicare senza
difficoltà la norma dell’arresto differito
nei confronti di coloro che commettono
reati durante le manifestazioni pubbliche
o sportive.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Modifica dell’articolo 583-quater del co-
dice penale, in materia di lesioni personali
gravi o gravissime a un pubblico ufficiale
in servizio di ordine pubblico in occasione

di manifestazioni pubbliche o sportive).

1. L’articolo 583-quater del codice pe-
nale è sostituito dal seguente:

« ART. 583-quater. – (Lesioni personali
gravi o gravissime a un pubblico ufficiale
in servizio di ordine pubblico in occasione
di manifestazioni pubbliche o sportive). –
Nell’ipotesi di lesioni personali cagionate a
un pubblico ufficiale in servizio di ordine
pubblico in occasione di manifestazioni
pubbliche o sportive, le lesioni gravi sono
punite con la reclusione da quattro a dieci
anni; le lesioni gravissime con la reclu-
sione da otto a sedici anni ».

ART. 2.

(Modifica all’articolo 635 del codice penale,
in materia di danneggiamento).

1. All’articolo 635, secondo comma, del
codice penale dopo il numero 5-bis è
aggiunto il seguente:

« 5-ter) su cose mobili o immobili al
fine di impedire o interrompere il regolare
svolgimento di manifestazioni pubbliche ».

ART. 3.

(Disposizioni in materia di divieto di atte-
nuazione delle circostanze).

1. Nei casi di cui agli articoli 337, ove
ricorrano le circostanze aggravanti di cui
all’articolo 339, 583-quater e 635, secondo
comma, numeri 5-bis) e 5-ter), del codice
penale, le concorrenti circostanze atte-
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nuanti, diverse da quelle previste dagli
articoli 98 e 114 del medesimo codice, non
possono essere ritenute equivalenti o pre-
valenti rispetto alle circostanze aggravanti
ivi indicate e le diminuzioni si operano
sulla quantità di pena determinata ai sensi
delle predette circostanze aggravanti.

ART. 4.

(Disposizioni in materia di divieto di ac-
cesso temporaneo ai luoghi dove si svol-

gono manifestazioni pubbliche).

1. Nei confronti delle persone che, nel
corso degli ultimi cinque anni, risultano
denunciate o condannate, anche con sen-
tenza non definitiva, per uno dei reati di
cui all’articolo 4, primo o secondo comma,
della legge 18 aprile 1975, n. 110, e suc-
cessive modificazioni, all’articolo 5 della
legge 22 maggio 1975, n. 152, e successive
modificazioni, agli articoli 6-bis e 6-ter
della legge 13 dicembre 1989, n. 401, e
successive modificazioni, o all’articolo 2,
comma 2, del decreto-legge 26 aprile 1993,
n. 122, convertito, con modificazioni, dalla
legge 25 giugno 1993, n. 205, ovvero per
aver preso parte attiva a episodi di vio-
lenza su persone o cose in occasione o a
causa di manifestazioni pubbliche, o che
nelle medesime circostanze abbiano inci-
tato, inneggiato o indotto alla violenza, il
questore può disporre il divieto di accesso
ai luoghi in cui si svolgono manifestazioni
pubbliche specificamente indicate, nonché
a quelli, specificamente indicati, interessati
alla sosta, al transito o al trasporto di co-
loro che partecipano o assistono alle mani-
festazioni medesime. Il divieto di cui al
presente comma può essere altresì disposto
nei confronti di chi, sulla base di elementi
oggettivi, risulta avere tenuto una condotta
finalizzata alla partecipazione attiva a epi-
sodi di violenza in occasione o a causa di
manifestazioni pubbliche o tale da porre in
pericolo la sicurezza pubblica in occasione
o a causa delle manifestazioni stesse.

2. Il divieto di cui al comma 1 può
essere disposto anche nei confronti di
soggetti minori di diciotto anni che ab-
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biano compiuto il quattordicesimo anno di
età. Il provvedimento è notificato a coloro
che esercitano la potestà genitoriale.

3. Alle persone alle quali è notificato il
divieto previsto dal comma 1 il questore
può prescrivere, tenendo conto dell’attività
lavorativa dell’interessato, di comparire
personalmente, una o più volte, negli orari
indicati, nell’ufficio o comando di polizia
competente in relazione al luogo di resi-
denza dell’obbligato o in quello specifica-
mente indicato, nel corso della giornata in
cui si svolgono le manifestazioni per le
quali opera il divieto di cui al comma 1.

4. La notifica di cui al comma 3 deve
contenere l’avviso che l’interessato ha fa-
coltà di presentare, personalmente o a
mezzo di difensore, memorie o deduzioni
al giudice competente per la convalida del
provvedimento.

5. La prescrizione di cui al comma 3 ha
effetto a decorrere dalla prima manifesta-
zione pubblica successiva alla notifica al-
l’interessato ed è immediatamente comu-
nicata al procuratore della Repubblica
presso il tribunale o al procuratore della
Repubblica presso il tribunale per i mi-
norenni, se l’interessato è persona minore
di età, competenti con riferimento al luogo
in cui ha sede l’ufficio di questura. Il
pubblico ministero, se ritiene che sussi-
stano i presupposti di cui al comma 1,
entro quarantotto ore dalla notifica del
provvedimento ne chiede la convalida al
giudice per le indagini preliminari. Le
prescrizioni imposte cessano di avere ef-
ficacia se il pubblico ministero, con de-
creto motivato, non avanza la richiesta di
convalida entro il termine predetto o se il
giudice non dispone la convalida nelle
quarantotto ore successive.

6. Contro l’ordinanza di convalida è
proponibile il ricorso per cassazione. Il
ricorso non sospende l’esecuzione dell’or-
dinanza.

7. Il divieto di cui al comma 1 e
l’ulteriore prescrizione di cui al comma 3
non possono avere durata inferiore a un
anno né superiore a cinque anni e sono
revocati o modificati qualora, anche per
effetto di provvedimenti dell’autorità giu-
diziaria, siano venute meno o siano mu-
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tate le condizioni che ne hanno giusti-
ficato l’emissione. La prescrizione di cui
al comma 3 è comunque applicata
quando risulta, anche sulla base di do-
cumentazione videofotografica o di altri
elementi oggettivi, che l’interessato ha
violato il divieto di cui al comma 1.

8. Il contravventore alle disposizioni di
cui ai commi 1 e 3 è punito con la pena
della reclusione da due a sei anni e della
multa da 10.000 euro a 40.000 euro. Nei
confronti delle persone che contravvengono
al divieto di cui al comma 1 è consentito
l’arresto nei casi di flagranza. Nell’udienza
di convalida dell’arresto, il giudice, se ne
ricorrono i presupposti, dispone l’applica-
zione delle misure coercitive previste dagli
articoli 282 e 283 del codice di procedura
penale, anche al di fuori dei limiti di cui
all’articolo 280 del medesimo codice.

9. Con la sentenza di condanna per i
reati di cui al comma 8 e per quelli
commessi in occasione o a causa di ma-
nifestazioni pubbliche o durante i trasfe-
rimenti da o verso i luoghi in cui si
svolgono tali manifestazioni il giudice di-
spone, altresì, il divieto di accesso ai luoghi
di cui al comma 1 e l’obbligo di presen-
tarsi in un ufficio o comando di polizia
durante lo svolgimento di manifestazioni
specificamente indicate per un periodo da
due a otto anni e può disporre la sanzione
accessoria di cui all’articolo 1, comma
1-bis, lettera a), del decreto-legge 26 aprile
1993, n. 122, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 25 giugno 1993, n. 205. Il
capo della sentenza non definitiva che
dispone il divieto di accesso nei luoghi di
cui al comma 1 è immediatamente esecu-
tivo. Il divieto e l’obbligo di cui al presente
comma non sono esclusi nei casi di so-
spensione condizionale della pena e di
applicazione della pena su richiesta.

10. Nei casi di cui ai commi 3, 8 e 9,
il questore può autorizzare l’interessato,
per gravi e comprovate esigenze, a comu-
nicare per iscritto allo stesso ufficio o
comando di cui al comma 3, il luogo di
privata dimora o altro diverso luogo nel
quale lo stesso interessato sia reperibile
durante lo svolgimento di specifiche ma-
nifestazioni.
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ART. 5.

(Lancio di materiale pericoloso durante lo
svolgimento di manifestazioni pubbliche).

1. Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, chiunque, nei luoghi in cui si
svolgono manifestazioni pubbliche, ovvero
in quelli interessati alla sosta, al transito,
o al trasporto di coloro che partecipano o
assistono alle manifestazioni medesime, o
comunque nelle immediate adiacenze di
essi, nelle ventiquattro ore precedenti o
successive allo svolgimento della manife-
stazione pubblica e a condizione che i fatti
avvengano in relazione alla manifestazione
stessa, lancia o utilizza, in modo da creare
un concreto pericolo per le persone, razzi,
bengala, fuochi artificiali, petardi, stru-
menti per l’emissione di fumo o di gas
visibile, ovvero bastoni, mazze, materiale
imbrattante o inquinante, oggetti contun-
denti, o comunque atti a offendere, è
punito con la reclusione da uno a quattro
anni. La pena è aumentata se dal fatto
deriva un ritardo rilevante dell’inizio, la
sospensione, l’interruzione o la cancella-
zione della manifestazione pubblica. La
pena è aumentata da un terzo alla metà se
dal fatto deriva un danno alle persone.

ART. 6.

(Possesso di artifizi pirotecnici in occasione
di manifestazioni pubbliche).

1. Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, chiunque, nei luoghi in cui si
svolgono manifestazioni pubbliche, ovvero
in quelli interessati alla sosta, al transito,
o al trasporto di coloro che partecipano o
assistono alle manifestazioni medesime, o
comunque nelle immediate adiacenze di
essi, nelle ventiquattro ore precedenti o
successive allo svolgimento della manife-
stazione pubblica e a condizione che i fatti
avvengano in relazione alla manifestazione
stessa, è trovato in possesso di razzi,
bengala, fuochi artificiali, petardi, stru-
menti per l’emissione di fumo o di gas visi-
bile, ovvero di bastoni, mazze, materiale
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imbrattante o inquinante, oggetti contun-
denti, o comunque atti ad offendere, è pu-
nito con la reclusione da uno a tre anni e
con la multa da 2.000 a 5.000 euro.

ART. 7.

(Effetti dell’arresto in flagranza durante o
in occasione di manifestazioni pubbliche).

1. Nei casi di arresto in flagranza o di
arresto eseguito ai sensi dei commi 2 e 3
per reato commesso durante o in occa-
sione di manifestazioni pubbliche, i prov-
vedimenti di remissione in libertà conse-
guenti a convalida di fermo e arresto o di
concessione della sospensione condizionale
della pena a seguito di giudizio direttis-
simo possono contenere prescrizioni in
ordine al divieto di accedere ai luoghi ove
si svolgono manifestazioni pubbliche.

2. Oltre che nel caso di reati commessi
con violenza alle persone o alle cose in
occasione o a causa di manifestazioni
pubbliche, per i quali è obbligatorio o
facoltativo l’arresto ai sensi degli articoli
380 e 381 del codice di procedura penale,
l’arresto è altresì consentito nel caso di
reati di cui all’articolo 4, commi 1 e 8,
della presente legge, anche nel caso di
divieto non accompagnato dalla prescri-
zione di cui al comma 3 del medesimo
articolo 4. L’arresto è, inoltre, consentito
nel caso di violazione del divieto di acce-
dere ai luoghi dove si svolgono manifesta-
zioni pubbliche previsto dal comma 9
dell’articolo 4.

3. Nei casi di cui al comma 2 del
presente articolo, quando non è possibile
procedere immediatamente all’arresto per
ragioni di sicurezza o incolumità pubblica,
si considera comunque in stato di fla-
granza ai sensi dell’articolo 382 del codice
di procedura penale colui il quale, sulla
base di documentazione videofotografica
dalla quale emerge inequivocabilmente il
fatto, ne risulta autore, sempre che l’ar-
resto sia compiuto non oltre il tempo
necessario alla sua identificazione e, co-
munque, entro quarantotto ore dal fatto.
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4. Quando l’arresto è stato eseguito per
uno dei reati indicati dal comma 2 del
presente articolo e nel caso di violazione
del divieto di accedere ai luoghi dove si
svolgono manifestazioni pubbliche previsto
dal comma 9 dell’articolo 4 della presente
legge, l’applicazione delle misure coercitive
è disposta anche al di fuori dei limiti di
pena previsti dagli articoli 274, comma 1,
lettera c), e 280 del codice di procedura
penale.

ART. 8.

(Casi di giudizio direttissimo).

1. Per i reati indicati dall’articolo 4,
comma 8, e dall’articolo 7, comma 1, si
procede sempre con giudizio direttissimo,
salvo che siano necessarie speciali indagini.

ART. 9.

(Modifiche al codice di cui al decreto legi-
slativo 6 settembre 2011, n. 159, in materia

di misure di prevenzione).

1. All’articolo 4, comma 1, lettera i), del
codice delle leggi antimafia e delle misure
di prevenzione, di cui al decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 159, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « , nonché alle per-
sone indiziate di aver agevolato gruppi o
persone che hanno commesso atti di vio-
lenza durante manifestazioni pubbliche ».

2. Al primo periodo del comma 2
dell’articolo 16 del codice di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ov-
vero di manifestazioni pubbliche ».

ART. 10.

(Impiego di telecamere da parte delle Forze
di polizia).

1. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, gli appar-
tenenti alle Forze di polizia impiegati
in manifestazioni pubbliche o sportive,
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sono dotati, durante il servizio di man-
tenimento dell’ordine pubblico, di teleca-
mere atte a registrare la manifestazione
pubblica o sportiva. La registrazione ef-
fettuata ai sensi del presente comma è
parte dell’atto pubblico relativo ai fatti
che il pubblico ufficiale attesta essere
avvenuti in sua presenza o essere stati da
lui compiuti e ha valore di prova ai sensi
dell’articolo 2700 del codice civile.

2. Per l’attuazione del comma 1 è
autorizzata la spesa di 200 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016.
All’onere derivante dal presente comma,
pari a 200 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2014, 2015 e 2016, si provvede
mediante riduzione delle dotazioni finan-
ziarie iscritte a legislazione vigente, nel-
l’ambito delle spese rimodulabili di cui
all’articolo 21, comma 5, lettera b), della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, relative
alle missioni di spesa di ciascun Ministero.

ART. 11.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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